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(6)  È importante che le autorità competenti dello Stato membro d'origine e dello Stato membro ospitante 
collaborino nella lotta contro il riciclaggio dei proventi di attività criminose. Il presente regolamento, in 
particolare la comunicazione del programma di attività dell'impresa di investimento, dovrebbe facilitare la 
valutazione e la vigilanza da parte delle autorità competenti dello Stato membro ospitante dell'adeguatezza dei 
sistemi e dei controlli per la prevenzione del riciclaggio di capitali e del finanziamento del terrorismo da parte di 
succursali stabilite nel proprio territorio, ivi comprese le competenze, le conoscenze e l'onorabilità del 
responsabile antiriciclaggio. 

(7)  Le disposizioni del presente regolamento sono strettamente interconnesse in quanto riguardano comunicazioni 
legate all'esercizio della libera prestazione di servizi e di attività di investimento e all'esercizio del diritto di 
stabilimento che si applicano alle imprese di investimento, ai gestori del mercato e, ove previsto, agli enti 
creditizi. Per garantire la coerenza fra tali disposizioni, che dovrebbero entrare in vigore contemporaneamente, e 
per consentire alle persone soggette a tali requisiti di avere una visione globale e un accesso unico a dette 
disposizioni, è auspicabile riunire in un unico regolamento tutte le norme tecniche di regolamentazione in 
materia di comunicazione delle informazioni previste dal titolo II, capo III, della direttiva 2014/65/UE. 

(8)  A fini di coerenza e per assicurare il corretto funzionamento dei mercati finanziari è necessario che le 
disposizioni del presente regolamento e le relative disposizioni nazionali di recepimento della direttiva 
2014/65/UE si applichino a decorrere dalla stessa data. 

(9)  Il presente regolamento si basa sui progetti di norme tecniche di regolamentazione che l'Autorità europea degli 
strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) ha presentato alla Commissione. 

(10)  A norma dell'articolo 10 del regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), l'ESMA 
ha effettuato consultazioni pubbliche su tali progetti di norme tecniche di regolamentazione, ne ha analizzato 
i potenziali costi e benefici e ha chiesto il parere del gruppo delle parti interessate nel settore degli strumenti 
finanziari e dei mercati istituito dall'articolo 37 dello stesso regolamento, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento si applica alle imprese di investimento e ai gestori del mercato che gestiscono un sistema 
multilaterale di negoziazione o un sistema organizzato di negoziazione. 

2. Il presente regolamento si applica altresì agli enti creditizi autorizzati a norma della direttiva 2013/36/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (2) che prestano uno o più servizi di investimento o svolgono attività di 
investimento e intendono avvalersi di agenti collegati in forza dei seguenti diritti: 

a)  diritto di libera prestazione di servizi e attività di investimento ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 5, della direttiva 
2014/65/UE; 

b)  diritto di stabilimento ai sensi dell'articolo 35, paragrafo 7, della direttiva 2014/65/UE. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per:  

a) «notifica di passaporto per i servizi e le attività di investimento»: la comunicazione effettuata ai sensi dell'articolo 34, 
paragrafo 2, o dell'articolo 34, paragrafo 5, della direttiva 2014/65/UE; 

(1) Regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di 
vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 
2009/77/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 84). 

(2) Direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sull'accesso all'attività degli enti creditizi e sulla 
vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 
2006/48/CE e 2006/49/CE (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 338). 


